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Due anni fa la Corte costitu-
zionale riconosce non punibile
l’aiuto al suicidio in determi-
nate circostanze. E risollecita 
il parlamento ad aff rontare la 
problematica del fi ne-vita. L’a-
veva già fatto un anno prima. 
Ma niente. Il mondo della po-
litica sordo. Indiff erente. In-
capace di cogliere le domande 
con cui la società odierna è 
chiamata a misurarsi.
E ora arriva Mario. Non lo co-
nosco. Non conosco neppure 
il suo vero nome. So che vive 
vicino a noi, nelle Marche. E 
so che non regge più la sua 
vita. Piena di dolore e vuo-
ta di speranza. E oggi, a soli 
quarant’anni, sfi nito tra tan-
ta soff erenza, chiede di poter 
morire.

Più volte ci siamo confrontati 
con questa domanda.1 E ogni 
volta abbiamo sentito quanto 
sia diffi  cile ascoltarla. Perché 
ascoltare vita e morte che si 
parlano signifi ca fare silenzio
dentro di noi. E il silenzio non 
è cosa che si compra. Possia-
mo farcene dono se e quando 
ascoltiamo la nostra anima. 
Non facile, in confl itto come 
siamo tra il frastuono che ac-
compagna la corsa agli acqui-
sti che ci porta veloci verso le 
feste, e il raccoglimento che il 
tempo d’Avvento appena ini-
ziato c’invita a ritrovare.
Di nascita parla il Natale che 
si avvicina. L’incontro con la 
morte ci propone questo gio-
vane uomo. È tra la nascita e 
la morte che scorre il tempo 
della vita. E il prima? Il dopo? 
Non abbiamo riposte. Abbia-
mo pensieri. Domande. Pen-
sieri che cercano di dare luce 
alla ricerca di senso che ac-
compagna i nostri giorni. La 
religione, le religioni ci avvi-
cinano a delle risposte. Non è 
facile coglierle. Più impegna-
tivo ancora è farle nostre. Nel 
passato sembrava più facile 
aderirvi – almeno così oggi 

preferiamo pensare. 
Oggi è la scienza, così evo-
luta rispetto anche solo a 
cent’anni fa, che ci off re le 
sue certezze. Accanto ai dub-
bi attraverso i quali queste 
prendono forma. Assediati 
da Covid, è a lei che ci ag-
grappiamo nella speranza che 
non deluda. Che ci metta da-
vanti strumenti che permet-
tano di cavarcela. Ad essa ci 
rivolgiamo, pur consapevoli 
che sa rispondere a tutti i bi-
sogni e alle domande che la 
vita ci mette davanti. Mario
ce lo ricorda. Con forza. Con 
la forza della sua richiesta. Il 
dolore, fi sico e mentale, che 
ha invaso gli ultimi dieci anni 
della sua vita non trova una 
risposta in grado di scioglier-
lo. La scienza, medica e psi-
cologica, non sa alleggerirgli 
il peso della soff erenza. Dargli 
sollievo. Aiutarlo a ritrovare 
la speranza.

Tanto rumore questi giorni. I 
giornali pieni di parole che 
accompagnano le sue parole. 
Una grande conquista; euta-
nasia legale; primo via libera 
al suicidio assistito; fi nal-
mente ora ci siamo arrivati... 
da una parte. Di fronte alla 
volontà di morire il credente 
resta sempre turbato dall’og-
gettivo contrasto di quella 
volontà e la sacralità della vita, 
che per il credente ha caratte-
ri di mistero e di dono, e non 
è mai disponibile; meglio le 
cure palliative che incoraggia-
re a togliersi la vita... dall’altra.
Nessuno, credo, può cantare 
vittoria quando una persona 
si toglie la vita. Un suicidio 
non è una grande conquista. 
È un grande dramma. Che 
parla solo di soff erenza in-
fi nita. Ed è una grande scon-
fi tta. Sconfi tta della scienza 
che non sa ancora trovare 
una risposta adeguata al dolo-
re, fi sico e mentale. Sconfi tta 
dell’umano che non sa dare 
conforto e vicinanza a chi è 

nella disperazione.

L’istinto di sopravvivenza è 
iscritto in ogni forma di vita. 
Dalle più complesse alle più 
semplici, come il virus che ci 
sta assediando. Una persona 
che decide di chiudere con 
la vita ci dice che i suoi occhi 
non vedono la speranza. 
Come dicevo, non conosco 
Mario, quindi non posso par-
larne adeguatamente. Ma cre-
do di poter dire una cosa: se 
anche lo conoscessi, se anche 
l’avessi frequentato in questi 
anni, so che non potrei mai 
cogliere l’intensità e la pro-
fondità del suo dolore. Non 
potrei mai sentire il peso di 
quel letto che ora è prigione. 
Né so, oggi, come potrei rea-
gire io il giorno in cui la vita 
mi ci dovesse porre. Assedia-
to dal dolore fi sico che sfugge 
anche alle cure palliative più 
sofi sticate. E dal dolore men-
tale che non trova conforto.
Tu credi che il Signore vuole 
che noi soff riamo oltre le no-
stre forze? mi chiede un’ami-
ca. No, le dico, non lo credo 
aff atto. E quando sento certe 
solenni enunciazioni di prin-
cipi-non-negoziabili, mi ver-
rebbe da chiedere: sei sicuro 
che se fossi nelle condizioni 
di Mario, tu non potresti ar-
rivare a voler chiudere la tua 
vita? Io non lo sono.

Fra tutte queste domande, un 
punto comunque dev’essere 
chiaro. La società civile deve 
darsi delle regole. Che sappia-
no rispondere anche ad una 
domanda così drammatica 
com’è la richiesta di chiudere 
con la vita. Mi auguro che la 
voce di Mario, dei Mario, arri-
vi a risvegliare i nostri politici, 
incapaci in tutto questo tem-
po di svolgere adeguatamente 
il loro compito.

 La mente e l’anima, vol. 6 pagg. 
110-118; vol. 5 pagg. 43-48; vol. 2 
pagg. 258-266 

di Federico Cardinali

DI FRONTE AL DOLORE E ALLA SOFFERENZA CHE TI LOGORANO

Mario, una sconfi tta
La mente e l’anima colloqui con 

lo psicologo

Per scrivere allo psicologo: redazione@vocedellavallesina.it oppure f.cardinali@tim.it, www.itfa.it

Il ricavato dalla vendita viene 
devoluto tutto in benefi cenza

Con gli articoli apparsi su Voce 
della Vallesina negli ultimi due 
anni 2019 e 2020

È IN LIBRERIA IL NUOVO 
VOLUME

La mente e l’anima

Nell’ambito degli eventi celebrati-
vi organizzati per il centenario del-
la Banca di Credito Cooperativo di 
Ostra Vetere, sabato 4 dicembre alle 
16 a Jesi Viale Trieste 26, si terrà 
l’inaugurazione della nuova Filiale 
dell’Istituto, alla presenza delle Au-
torità e della giornalista Ilaria D’A-
mico. S.E. Gerardo Rocconi, Vescovo 
della Diocesi di Jesi procederà alla 
benedizione a cui farà seguito un 
brindisi augurale. Al termine una na-
vetta messa a disposizione della Bcc 
Ostra Vetere porterà gli ospiti dalla 
fi liale al Teatro G.B. Pergolesi di Jesi 
dove, dalle 17.30, si terrà una tavola 
rotonda che toccherà molteplici temi 
che riguardano l’attualità economica 
del nostro territorio e non solo. L’in-
contro sarà aperto dal saluto di ben-
venuto di Claudio Carbini, Presidente 
della Bcc di Ostra Vetere e quello 
della città a cura del Sindaco Massi-
mo Bacci. La tavola rotonda sul tema 

“La ripresa post-pandemica: come 
ri-orientarsi tra opportunità rischi 
e incertezze” sarà moderata dalla 
giornalista Ilaria D’Amico e vedrà la 
partecipazione di Carlo Cottarelli, 
economista fra i più noti a livello in-
ternazionale, di Francesco Acquaroli, 
Presidente Giunta Regione Marche, 
dell’imprenditore marchigiano Enri-
co Loccioni, di Sergio Gatti Direttore 
Nazionale Federcasse, di Vincenzo 
Palli Direttore Nazionale Bcc Rispar-
mio & Previdenza. Il Maestro Fede-
rico Mondelci e l’Italian Saxophone 
Quartet cureranno gli intermezzi 
musicali dell’evento, con musiche e 
brani tra i più amati del compositore 
Ennio Morricone.
La prenotazione del posto in sala su 
www.ostravetere.bcc.it, è obbligato-
ria. All’ingresso sarà richiesto il Gre-
en Pass e all’interno occorrerà indos-
sare la mascherina e rispettare tutte 
le norme anti-contagio.

CENTENARIO DELLA BCC DI OSTRA VETERE 

Carlo Cottarelli a Jesi

COMUNE DI CASTELBELLINO                                             PRO LOCO CASTELBELLINO                                                                                                                                                 

ARTI AL 
BORGO  
STORIE DI PASSIONI 
QUANDO 

3 - 31 dicembre 2021 
DOVE 

Castelbellino Paese 
presso “Il Cantinone” 

Mostre :  
- Opere realizzate dal legno di riciclo dell’hobbista 

CONTI CLAUDIO   dal 03 al 31  

-  “Sensazione di un istante” Foto in bianco e nero e 
colori di LUCIANO GIULIODORI E RICCARDO PESARESI 
dal 03 al 14  

-  Dipinti di  EMANUELE SASSAROLI · dal 15 al 31  

Per visite   fuori dagli orari a fianco   citati telefonare  
al 3771602522 Claudio 

ORARI: 
Venerdì Sabato e 
Domenica  
Dalle 17.00 alle 20.00 

  

Gli ingressi saranno 
contingentati nel 
rispetto delle 
normative COVID-19 
vigenti 

 

 

 

 


